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1. Premesse

Il presente Regolamento, approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 36 del 14.02.2013,

disciplina le attività e le modalità operative dello Sportello Unico per l’Edilizia, la cui istituzione

a livello nazionale è stata disposta con il D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, intitolato “Testo unico

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”.

Nell’impostazione  del  Regolamento  -  ed  al  livello  che  lo  caratterizza  -  si  è  cercato  di

utilizzare le norme di base di un corretto “Sistema di gestione della Qualità” (norma europea

UNI EN ISO 9001).  In  particolare,  contestualmente  alla  sua  stesura  -  e  seppur  con i  limiti

imposti dal modesto numero di risorse umane attualmente disponibili - sono state definite:

a) le  procedure  a  carico  di  ciascun operatore,  interessato  nelle  attività  necessarie  per  la

completa istruttoria ed evasione delle pratiche edilizie;

b) la modulistica  e le schede di controllo necessarie per i singoli step di istruttoria delle

pratiche edilizie.

La preliminare definizione delle procedure, unitamente all’uso di schede unificate, consente

un’istruttoria della pratica che garantisce:

 la conformità dell’istruttoria alle disposizioni del Testo Unico, per quanto attiene a tempi

e modalità;

 la corretta  e completa  verifica di conformità  del progetto alle  norme degli  strumenti

urbanistici  comunali,  del  Regolamento  Edilizio  e  delle  altre  norme  ordinariamente

ricorrenti in materia edilizia;

 la soddisfazione del “cliente” intermedio e finale;

 la conseguente maggiore rapidità  nell’espletamento delle  singole attività e procedure,

finalizzate alla definitiva evasione della pratica.

Si ritiene opportuno precisare che, in materia di “Gestione della Qualità”, per “cliente” deve

intendersi il fruitore successivo di una precedente attività svolta da altri.

Per  il  caso  delle  pratiche  edilizie,  il  responsabile  del  procedimento  -  a  cui  compete

l’istruttoria della pratica edilizia - è il “cliente” del personale di sportello, addetto alle attività di

front-office  dello  Sportello  Unico;  se il  personale  di sportello  verifica,  prima di  accettare  la

pratica,  la completezza della documentazione allegata,  risulteranno innanzitutto  soddisfatte  le

aspettative  del  “cliente  –  responsabile  del  procedimento”  e  diminuiranno  i  tempi  necessari

all’istruttoria della pratica edilizia.

Il responsabile del provvedimento finale è il “cliente” del responsabile del procedimento; se
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quest’ultimo avrà effettuato un’istruttoria conforme al sistema di gestione della qualità, garantirà

la soddisfazione del “cliente - responsabile del provvedimento finale” e l’emissione di un rapido

provvedimento conclusivo.

Il titolare della pratica edilizia è il “cliente” finale; se tutti gli operatori, che si avvicendano

nell’espletamento delle procedure intermedie e finali, avranno osservato una corretta gestione del

sistema di qualità, al “cliente – titolare della pratica” potrà essere ragionevolmente garantito un

provvedimento finale coerente, legittimo e corretto, nonché assunto nei tempi stabiliti dal Testo

Unico.

Il  presente Regolamento contiene anche concisi  riepiloghi,  ove necessari  o opportuni,  di

alcune disposizioni dettate dal D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, ed è reso disponibile sul sito web

comunale.

Il  presente Regolamento  è  finalizzato  esclusivamente  all’organizzazione  e gestione  dello

Sportello Unico per l’Edilizia e tratta in modo estremamente conciso gli argomenti di interesse

dei cittadini.

Nei paragrafi che seguono, quando necessario per semplificazione o economia del testo, si

intenderà:

 per “Testo Unico” il D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.;

 per “S.U.E.” o “Sportello Unico” lo Sportello Unico per l’Edilizia, ufficio incaricato dei

provvedimenti di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 380/2001;

 per “D.I.A.” la denuncia di inizio attività di cui al D.P.R. n. 380/2001 (quindi, non la

segnalazione di  cui  alla  legge  7  agosto  1990 n.  241 e  s.m.i.,  se  non espressamente

richiamata);

 per “S.C.I.A.” la segnalazione certificata  di inizio attività  di  cui alla  Legge 7 agosto

1990, n. 241. e s.m.i;

 per  “R.P.”  o  “responsabile  del  procedimento”,  se  non  diversamente  specificato,  il

soggetto  incaricato  dell’istruttoria  edilizia  ed urbanistica  di pratiche  ed atti  di  natura

edilizia;

 per “R.P.F” o “responsabile  del provvedimento finale”,  il  soggetto responsabile della

conclusione  del  procedimento  amministrativo  e  del  rilascio  degli  atti  ufficiali,

conseguenti alle istanze inoltrate al Comune;

 per Responsabile S.U.E., il soggetto responsabile dei provvedimenti finali di competenza

dello Sportello Unico.
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2. Istituzione dello Sportello Unico per l’Edilizia

Lo Sportello Unico del Comune di Pastorano è stato istituito con Deliberazione di Giunta n.

36 del 14.02.2013 ed è stato reso operativo mediante l'approvazione del presente Regolamento.

3. Funzioni dello Sportello Unico

Le funzioni, gli adempimenti ed i provvedimenti di competenza dello Sportello Unico sono

dettagliatamente disposti dall’art. 5 del Testo Unico. A titolo esemplificativo e non esaustivo si

riportano di seguito i fondamentali:

 ricezione di documenti  ed istanze in materia  edilizia (D.I.A., S.C.I.A., domande di

permesso di costruire, domande di autorizzazione paesaggistica, richieste di certificati

di destinazione urbanistica e di destinazione d'uso, domande di rilascio di certificati di

agibilità);

 adozione,  in  materia  edilizia,  dei  provvedimenti  per  l’accesso  ai  documenti

amministrativi;

 rilascio dei permessi di costruire, dei certificati di agibilità e delle altre certificazioni in

materia  edilizia,  urbanistica,  paesaggistica,  ambientale  (certificati  di  destinazione

urbanistica, autorizzazioni paesaggistiche, ecc.);

 cura dei rapporti tra l’amministrazione comunale e le altre amministrazioni competenti

per la legittima esecuzione di interventi edilizi;

 acquisizione, anche a mezzo conferenza dei servizi, dei pareri di competenza di alte

amministrazioni, ove necessari e mancanti nell’istanza (parere di competenza A.S.L.,

Regione, amministrazioni militari, dogana, demanio, vigili del fuoco, amministrazioni

ferroviarie e portuali, ecc.).

4. Presentazione di pratiche, domande e istanze varie in materia edilizia

La  D.I.A.,  la  S.C.I.A.,  l'attività  edilizia  libera  e  la  domanda  di  Permesso  di  Costruire

dovranno essere inoltrate direttamente al protocollo generale dell'Ente.

5. Protocollo dello Sportello Unico per l’Edilizia

Lo Sportello Unico per l’Edilizia, in ossequio alle disposizioni del Testo Unico ed ai generali

obiettivi  di  economia  procedimentale  in  esso  contenuti,  utilizza  direttamente  il  protocollo

generale  comunale,  sia  in  entrata  che  in  uscita,  di  pratiche,  lettere,  istanze,  documenti  e

quant’altro, purché di competenza dello Sportello Unico.
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6. Smistamento di istanze e corrispondenza varia

Tutti  i  documenti  e le istanze,  nonché la generale corrispondenza inoltrata  allo Sportello

Unico, vengono consegnati direttamente al personale addetto.

Le domande di permesso ed il deposito delle D.I.A. e/o della SCIA vengono accettati nei

modi ed alle condizioni di cui ai successivi paragrafi 11, 14 e 17.

Il  dirigente  provvede a smistare  direttamente  la corrispondenza e  le istanze al  personale

tecnico  per  l’espletamento  delle  necessarie  procedure.  I  permessi  di  costruire,  le  D.I.A.  e le

S.C.I.A. sono attribuiti ai responsabili dei procedimenti designati dal dirigente.

7. Modulistica

Tutti i moduli di richiesta, di certificazione, di permesso, ecc., sono formulati e realizzati

dall’Ufficio Tecnico,  con una grafica personalizzata  ed un notevole risparmio economico per

l’amministrazione comunale.

L’elaborazione diretta della modulistica da parte dell’Ufficio Tecnico consente, altresì, il suo

immediato aggiornamento ed adeguamento alle novazioni legislative e regolamentari,  peraltro

evitando false spese per l’accumulo e l’inutilizzo di modulistica superata.

Per la concreta  attivazione dello Sportello Unico,  il  responsabile  dell’Ufficio Tecnico ha

elaborato  il  presente  Regolamento  e  la  correlata  modulistica,  sia  ad  uso  degli  utenti  dello

Sportello  Unico,  sia  ad  uso  interno  per  l’istruttoria  delle  pratiche  edilizie  ed  il  rilascio  di

permessi e certificazioni.

La modulistica ad uso degli utenti dello Sportello Unico, reperibile sul sito del Comune di

Pastorano www.pastorano.gov.it, ed è così costituita:

1. Richiesta Permesso di Costruire

2. Presentazione Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.)

3. Presentazione Segnalazione Certificata Inizio Attività (S.C.I.A.)

4. Richiesta Certificato di Agibilità

5. Richiesta Certificato di Destinazione Urbanistica

6. Comunicazione Attività Edilizia Libera

7. Calcolo del Costo di Costruzione

8. Modelli ISTAT

9. Varie
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La modulistica ad uso interno, elaborata per l’istruttoria delle pratiche edilizie ed il rilascio

di permessi e certificazioni, è così costituita:

1. Scheda di controllo pratiche edilizie

2. Permesso di costruire

3. Certificato di agibilità

La modulistica è stata predisposta anche per fornire ai tecnici progettisti e direttori dei lavori

opportuni ausili amministrativi.

Si ritiene necessario sottolineare che tutta la modulistica può essere modificata in qualsiasi

momento al fine di migliorarla e/o adeguarla alla normativa più recente, pertanto,  gli elenchi

precedenti sono da considerarsi puramente indicativi e si invita a consultare il sito istituzionale

del comune per reperire la modulistica aggiornata.

8. Attività edilizia libera

Rientrano nell'attività di edilizia libera tutte le opere riportate all'art. 6 del Testo Unico per

l’Edilizia. 

9. Permesso di costruire - Interventi subordinati

Sono  subordinati  al  rilascio  del  permesso  di  costruire  le  attività  ed  i  lavori  che

“costituiscono interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio” di cui all'art. 10

del Testo Unico.

10. Permesso di costruire – Documenti e pareri da allegare

La domanda di permesso di costruire deve dettagliatamente riportare l’elenco dei documenti

(titolo di legittimità, relazioni, elaborati di progetto, ecc.) allegati alla pratica nonché dei pareri

previsti  per  legge;  in  mancanza  dei  pareri  lo  Sportello  Unico  provvederà  a  richiederli  alle

amministrazioni interessate, anche a mezzo di conferenza dei servizi.

11. Permesso di costruire – Istruttoria e rilascio

Il  responsabile  del  procedimento  cura  l’istruttoria  della  pratica,  in  osservanza  alle

disposizioni di cui all’art. 20 del Testo Unico.

Ordinariamente (rinviando al Testo Unico per i casi specifici), l’accettazione, l’istruttoria e

l’evasione finale della domanda di permesso di costruire devono osservare il seguente iter.

1. Si acquisisce il deposito della domanda di permesso di costruire mediante apposizione

del timbro di protocollo in arrivo;
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2. Il dirigente designa il R.P.;

3. Il  responsabile  del  procedimento  compila  la  scheda  “Pratiche  edilizie  –  Scheda  di

controllo e accettazione di sportello”, e provvede:

 a  inviare  al  titolare  della  domanda  la  comunicazione  contenente  il  numero  di

protocollo attribuito ed,  il  nominativo del responsabile del procedimento entro 10

giorni dalla ricezione;

4. Il responsabile del procedimento entro 15 giorni dalla data di protocollo assegnata dallo

Sportello  Unico,  analizza  la  scheda  “Pratiche  edilizie  –  Scheda  di  controllo  e

accettazione di sportello”, compila la scheda “Pratiche edilizie – Scheda di controllo

documenti”  e  ove  rilevi  l’eventuale  incompletezza  dei  documenti  presentati  ovvero

l’assenza dei pareri di altri Enti (ASL, Vigili del Fuoco, ecc.) dispone la richiesta dei

documenti necessari all’integrazione della pratica;  verifica, previo esame  di massima

della pratica, l’eventuale necessità di raddoppio dei tempi necessari alla sua evasione, a

norma dell’art. 20, comma 7, del Testo Unico e richiede la documentazione necessaria;

5. Il responsabile del procedimento, dopo aver acquisito quanto eventualmente richiesto

compila la scheda “Pratiche edilizie – Scheda di controllo edilizio ed urbanistico” e

chiede l'integrazione al proponete l’intervento nei casi previsti dal comma 4 art. 20 del

DPR 380/01.

6. Laddove il responsabile del procedimento rilevi la necessità di acquisire atti di assenso

comunque denominati  (ad esclusione del parere ASL e VVF) può, per il  tramite del

Responsabile del SUE  provvedere a richiederli anche a mezzo di apposita conferenza di

servizi, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 20, comma 5-bis, del Testo Unico.

7. Entro 60 giorni (o 120 giorni, in caso di raddoppio dei tempi necessari per l’istruttoria)

dalla  data  di  protocollo  S.U.E.  della  domanda  (con  l’eventuale  aggiunta  dei  giorni

intercorsi tra la richiesta di integrazione documenti e la loro acquisizione allo Sportello

Unico),  il  responsabile  del  procedimento  compila  il  modello  “Scheda  di  controllo

pratiche edilizie” e la sottopone all’esame del responsabile del provvedimento finale.

8. Il  R.P.F.,  esaminata  la  suddetta  scheda,  rilascia  motivato  parere  di  diniego  o  di

accoglimento della domanda con apposita annotazione nello spazio all’uopo predisposto

nella scheda o, per pareri particolarmente complessi, con apposita nota istruttoria; detto

parere va precisamente trascritto.

 In  caso  di  diniego  al  rilascio  del  permesso  di  costruire,  l’intera  pratica  viene
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trasmessa  dal  responsabile  del  procedimento  al  Responsabile  S.U.E.,  che

provvede ad informare del diniego il titolare della domanda di permesso, a mezzo

notifica  o lettera  raccomandata  con ricevuta  di  ritorno,  con le  modalità  di  cui

all’art.  10bis  della  legge  n.  241/90,  segnalando  in  particolare  la  possibilità  di

inoltrare allo Sportello Unico eventuali osservazioni al diniego entro 10 giorni dal

ricevimento della comunicazione;

 nel caso in cui pervengano le suddette osservazioni, a trasmetterle al R.P. per il

riesame dell’istanza;

 in  mancanza  di  osservazioni,  a  predisporre  apposita  comunicazione  di  diniego

conclusivo,  che  sottopone  alla  firma  del  R.P.F.,  trattandosi  di  provvedimento

finale; 

 provvede ad archiviare la pratica edilizia.

9. In caso  di  favorevole  accoglimento  dell’istanza,  entro  i  successivi  10 giorni  il  R.P.

appronta e sottopone alla firma del R.P.F. apposito documento interno recante l’elenco

degli ulteriori adempimenti di competenza del titolare dell’istanza (presentazione di atto

d’obbligo e/o  di  vincolo  a  parcheggio,  pagamento  del  contributo di  costruzione  con

definizione  dei  relativi  importi,  ecc.);  quindi,  trasmette  detto  documento  con lettera

raccomandata o provvedimento di notifica al titolare della domanda;

10. Ricevuta dal R.P.F. la documentazione pervenuta allo Sportello Unico, comprovante gli

adempimenti conclusivi di competenza del titolare della richiesta di permesso, il R.P.

medesimo redige sollecitamente il permesso di costruire,  in numero di due copie ed

acquisisce  la  firma  del  R.P.F.  e  predispone  apposita  comunicazione  di  rilascio  del

permesso;

11. Il  permesso di costruire (e relativi  documenti  allegati),  da notificare al  titolare  della

domanda, viene consegnato al personale di sportello per le operazioni di consegna. Il

permesso  può  essere  ritirato  dal  titolare  della  domanda  o  da  altro  soggetto  a  ciò

espressamente  delegato  per  iscritto.  La  consegna  del  permesso  è  subordinata  alla

verifica,  da parte del personale di sportello,  del pagamento dei diritti  di segreteria  e

dell’apposizione della marca da bollo sul permesso;

12. Al momento del ritiro del permesso, il personale di sportello richiede la compilazione,

su entrambe le copie,  dello spazio appositamente predisposto per la dichiarazione di

ritiro. Quindi, trasmette la pratica al Responsabile S.U.E., che predispone l’avviso di
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avvenuto  rilascio  per  la  pubblicazione  all'Albo  Pretorio  on-line  del  comune,  come

disposto dall’art. 20, comma 6, del Testo Unico.

12. D.I.A. - Interventi subordinati

Sono realizzabili mediante denuncia di inizio attività gli interventi di cui all'art. 22 del Testo

Unico.

È fatta comunque salva la facoltà dell’interessato di ricorrere al permesso di costruire, per

interventi  eseguibili  con la  procedura  della  D.I.A..  In  tal  caso (art.  20,  comma 11 del  testo

Unico), il termine per il rilascio del permesso di costruire è di sessantacinque giorni dalla data di

presentazione della domanda.

Il calcolo dell'eventuale contributo di costruzione deve essere reso con specifica relazione

contenente tutti i dati ed i calcoli, predisposti con chiarezza e dettaglio, in modo da consentire

allo Sportello Unico per l'Edilizia le necessarie verifiche.

Le ricevute di pagamento del contributo di costruzione, se dovuto, vanno obbligatoriamente

allegate alla D.I.A.; in mancanza, si procederà alla non accettazione del deposito della D.I.A..

13. D.I.A. – Documenti da allegare

Nella denuncia vanno obbligatoriamente indicati (senza rinvii a comunicazioni successive) il

nominativo del direttore dei lavori (abilitato all’esercizio della libera professione) e l’impresa a

cui si affidano i lavori; inoltre, va obbligatoriamente riportato l’elenco dettagliato dei documenti

(titolo di legittimità, relazioni, elaborati di progetto, ecc.) allegati alla pratica nonché:

 l'autoliquidazione del contributo di costruzione, nei casi dovuti;

 autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di tecnici abilitati;

 il  documento  unico  sulla  regolarità  contributiva  dell’impresa  esecutrice  e  la

dichiarazione sull’organico medio annuo;

 l'autorizzazione  sismica  rilasciata  dall’Ufficio  del  EX  Genio  Civile  nel  caso  di

interventi strutturali.

Pareri

Per nuove costruzioni, nei casi consentiti tramite la procedura della D.I.A., sono però dovuti

tutti i necessari pareri di legge, alla stregua del permesso di costruire. In mancanza è ammessa la

procedura prevista dall'art. 23 comma 1-bis del Testo Unico.

Qualora l’immobile sia sottoposto a vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, o servano
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atti  rilasciati  dalle  amministrazioni  preposte  alla  difesa  nazionale,  alla  pubblica  sicurezza,

all'immigrazione,  all'asilo,  alla  cittadinanza,  all'amministrazione  della  giustizia,

all'amministrazione delle  finanze,  ivi  compresi  gli  atti  concernenti  le reti  di  acquisizione del

gettito , anche derivante dal gioco, nonché quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in

zone  sismiche  e  di  quelli  imposti  dalla  normativa  comunitaria,  necessita  il  parere  dell’Ente

preposto.

14. D.I.A. – Istruttoria e realizzazione degli interventi

Il  R.P.  cura  l’istruttoria  e  l’evasione  della  pratica  in  osservanza  alle  disposizioni  di  cui

all’art. 23 del Testo Unico.

Ordinariamente  (rinviando  al  Testo  Unico  per  i  casi  specifici),  l’iter per  l’istruttoria  e

l’evasione finale della D.I.A. è il seguente. 

1. Si acquisisce il deposito della D.I.A. mediante apposizione del timbro di protocollo in arrivo;

2. Il dirigente designa il R.P.;

3. Il R.P. entro 30 giorni dalla data di protocollo assegnata dallo Sportello Unico, compila la

scheda “Pratiche edilizie – Scheda  di controllo documenti” e “Pratiche edilizie - Scheda di

controllo edilizio ed urbanistico” e ove rilevi l’eventuale incompletezza o l’assenza dei pareri

di altri Enti/o autocertificazione dei tecnici abilitati propone al R.P.F. la non accettazione del

deposito della D.I.A., ovvero la accettazione condizionata alla presentazione e/o integrazione

della documentazione mancante se questa non presuppone un’ulteriore valutazione da parte

del R.P.;

4. Nel  caso  di  non accettazione  incondizionata  il  titolare  della  D.I.A.  può ripresentare  una

nuova D.I.A. corredata delle integrazioni o modifiche necessarie per renderla conforme alla

normativa urbanistica ed edilizia;

5. Nel caso di accettazione, il R.P. predispone una nota da inviare al proponente con la quale si

comunica l’esito della verifica di legittimità operato sulla D.I.A. e si invita lo stesso a ritirare

copia della D.I.A. opportunamente vistata dall’Ufficio poiché essa comprova la sussistenza

del  titolo  abilitativo  all’esecuzione  dei  lavori  da  esibire  in  cantiere  per  ogni  verifica  e

controllo da parte dell’autorità preposta alla vigilanza sull’attività edilizia.

15. S.C.I.A. - Interventi subordinati

Sono realizzabili  mediante  segnalazione  certificata  di  inizio  attività  gli  interventi  di  cui

all'art. 19 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i..
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16. S.C.I.A. – Documenti da allegare

Nella  Segnalazione  Certificata  di  Inizio  Attività  vanno obbligatoriamente  indicati  (senza

rinvii a comunicazioni successive) il nominativo  del direttore dei lavori  (abilitato all’esercizio

della  libera  professione)  e  l’impresa  a  cui  si  affidano i  lavori;  inoltre,  va obbligatoriamente

riportato l’elenco dettagliato dei documenti (titolo di legittimità, relazioni, elaborati di progetto,

ecc.) allegati alla pratica nonché:

 dichiarazioni sostitutive di certificazione e atti di notorietà;

 attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati;

 elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche;

 autocertificazioni in merito ad atti, pareri e verifiche preventive da parte di altri Enti;

 il  documento  unico  sulla  regolarità  contributiva  dell’impresa  esecutrice  e  la

dichiarazione sull’organico medio annuo ;

 l'autorizzazione  sismica  rilasciata  dall’Ufficio  del  EX  Genio  Civile  nel  caso  di

interventi strutturali.

Pareri

Qualora l’immobile sia sottoposto a vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, o servano

atti  rilasciati  dalle  amministrazioni  preposte  alla  difesa  nazionale,  alla  pubblica  sicurezza,

all'immigrazione,  all'asilo,  alla  cittadinanza,  all'amministrazione  della  giustizia,

all'amministrazione delle  finanze,  ivi  compresi  gli  atti  concernenti  le reti  di  acquisizione del

gettito, anche derivante dal gioco, nonché quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in

zone  sismiche  e  di  quelli  imposti  dalla  normativa  comunitaria,  necessita  il  parere  dell’Ente

preposto.

17. S.C.I.A. – Istruttoria e realizzazione degli interventi

Il  R.P.  cura  l’istruttoria  e  l’evasione  della  pratica  in  osservanza  alle  disposizioni  di  cui

all’art. 19 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i, nonché del Testo Unico.

Ordinariamente  (rinviando  alle  specifiche  normative),  l’iter per  l’istruttoria  e  l’evasione

finale della S.C.I.A. è il seguente:

1. Si  acquisisce il  deposito  della  S.C.I.A. mediante  apposizione  del  timbro  di protocollo  in

arrivo;

2. Il dirigente designa il R.P.;

Data di emissione: febbraio 2013 pag. 12 di 15



Comune di Pastorano S.U.E.  – Regolamento di gestione 

3. Il R.P. entro 30 giorni dalla data di protocollo, compila la scheda “Pratiche edilizie – Scheda

di controllo documenti” e “Pratiche edilizie - Scheda di controllo edilizio ed urbanistico” e,

ove rilevi l’eventuale incompletezza o l’assenza dei pareri di altri Enti/o autocertificazione da

parte dei tecnici abilitati,  propone al R.P.F. quanto stabilito dall'art. 19 commi 3 e 4  della

Legge 241/90 e s.m.i..

18. Certificato di agibilità

Le pratiche  edilizie  devono  conclusivamente  essere  corredate  del  certificato  di  agibilità

esclusivamente nei casi previsti dall'art. 24 del Testo Unico.

Pertanto,  a titolo esemplificativo,  il  rilascio di permesso di  costruire per  solo cambio di

destinazione d’uso o per modifiche interne di una unità immobiliare - con o senza variazione di

destinazione d’uso - non comporta la necessità del successivo rilascio del certificato di agibilità,

a condizione che non varino le condizioni di cui al punto c) dell'art. 24 del Testo Unico.

Il certificato di agibilità viene rilasciato esclusivamente a seguito di apposita domanda (la

cui modulistica è presente sul sito del Comune di Pastorano), da presentare allo Sportello Unico

a cura dell’interessato entro 15 giorni dall’ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento. In

forza delle disposizioni di cui all’art. 24, comma 3, del Testo Unico, la mancata presentazione

della domanda comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 77 a 464

euro.

La sanzione sarà così articolata:

 € 77 per un ritardo fino a 30 gg rispetto al termine di legge;

 € 150 per un ritardo da 31 gg fino a 60 gg rispetto al termine di legge;

 € 300 per un ritardo da 61 gg fino a 90 gg rispetto al termine di legge;

 € 464 per un ritardo da 121 gg fino a 150 gg rispetto al termine di legge;

Oltre tale termine il dirigente provvederà ad adottare i provvedimenti previsti per legge.

La  domanda  di  rilascio  del  certificato  di  agibilità  deve  essere  corredata  dai  documenti

previsti dall'art. 25 del Testo Unico.

La domanda va presentata in singola copia in bollo.

Il responsabile del procedimento, in caso di particolare e gravoso arretrato di evasione di

precedenti  domande  di  agibilità,  concorda  preliminarmente  con  il  responsabile  del

provvedimento  l’opportunità  -  tenendo  anche  conto  dell’entità  ed  importanza  dell’intervento
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edilizio - di procedere o meno a visita sopralluogo, da effettuarsi entro e non oltre 20 giorni dalla

data di protocollo.

In  caso  di  visita  di  sopralluogo  e  di  esito  favorevole  di  questa  e  del  controllo  della

documentazione  allegata  alla  domanda,  il  responsabile  del  provvedimento  finale  rilascia  il

certificato di agibilità entro 30 giorni dalla data di protocollo della domanda (art. 25, comma 3,

del Testo Unico).

Trascorso  inutilmente  detto  termine,  l’agibilità  si  intende  attestata  ai  sensi  dell’art.  25,

comma 4, del Testo Unico, a condizione che il progetto allegato al titolo edilizio abilitativo sia

corredato  di  parere  A.S.L.;  qualora  detto  parere  sia  stato  sostituito  da  autodichiarazione,

l’agibilità si intende attestata dopo 60 giorni dall’inoltro della domanda.

In caso di agibilità formatasi per silenzio-assenso, qualora il titolare della domanda richieda

comunque il rilascio del certificato di agibilità, il responsabile del provvedimento può procedere

a  visita  di  sopralluogo  e,  in  caso  di  esito  favorevole  di  questa  e  dei  controlli  della

documentazione presente nella relativa pratica edilizia, al rilascio del certificato; 

Seppur decorso il termine di legge per ritenere assentita l’agibilità è sempre valido il potere

di controllo e di verifica dell’effettiva sussistenza dei requisiti igienico-sanitari da parte della

amministrazione comunale.

19. Certificazioni varie e certificato di destinazione urbanistica

Le istanze diverse dalla domanda di permesso di costruire o di rilascio del certificato di

agibilità, di cui si è già trattato, tese ad ottenere dallo Sportello Unico certificazioni a vario titolo,

vanno evase in ossequio alle generali disposizioni dettate dalla Legge 7 agosto 1990 n. 241 e

s.m.i., intitolata “Nuove norme sul procedimento amministrativo”.

Per quanto attiene, specificatamente, al rilascio del certificato di destinazione urbanistica,

sembrano opportuni i  seguenti  chiarimenti.  Di questo certificato  si  tratta  all’art.  30 del testo

Unico,  che -  oltre a prevedere i  casi  in cui si rende necessario - dispone che il  suo rilascio

avvenga  perentoriamente entro  30  giorni  dalla  presentazione  della  relativa  domanda.  Nulla

dispone, però, il suddetto articolo 30 del Testo Unico, in merito al procedimento da seguire; per

quest’ultimo, appare quindi evidente che si debba osservare  la su esposta disposizione di cui

all’art. 5 della legge n. 241/90.

In definitiva, a seguito di domanda di rilascio del certificato di destinazione urbanistica (il

cui iter istruttorio segue, per la parte riferibile, quello previsto per la domanda di permesso),
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necessita:

 che la  domanda sia  presentata in  singola copia in  bollo (salvo  i  casi  di  legge  per

l’esenzione);

 che la richiesta certificazione sia rilasciata entro 30 giorni dalla data della domanda

fermo restando le disposizioni previste dal regolamento comunale.

Al fine di conseguire una corretta procedura per il rilascio del certificato in oggetto, è stata

approntata apposita modulistica per la relativa domanda,  disponibile sul sito del Comune di

Pastorano (www.pastorano.gov.it) alla sezione Modulistica/Area tecnica.

Il responsabile del procedimento è tenuto a predisporre il certificato e ad acquisire la firma

del  responsabile  del  provvedimento  entro  25  giorni  dalla  data  della  richiesta,  al  fine  di

consentirne il rilascio nel termine di 30 giorni, perentoriamente disposto dal Testo Unico.

Il Responsabile del Settore Tecnico
(f.to geom. Luigi D'Onofrio)
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